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d{o al megÍNtore sprtivo>
Confesercenti all' opposizione
IL CONSIGLIO comunale di Figline oggi discute della variante al re-
golamento urbanistico dell'ex areaCoop ma già i commercianti valdar-
nesi sono scesi sul piede di guerra: <Con questa richiesta - precisa infat-
ti Lorenzo Pampaloni, presidente della Confesercenti del Valdarno fio-
rentino - la Coop ha intenzione di introdurre 'Decathlon' nel nostro
territorio, I'ennesimo colosso multinazionale francese specializzato in
abbigliamento ed attrerzatuîesportive di ogui genere. La strategia com-
merciale è quella di attirare gente per acquistare merce anche senza ne-
cessitil.
Pampaloni con una lunga nota sottolinea, fra I'altro, che dietro le <as-
sunzioni (quante? Di quale tipo? chiede) vi sarà una crisi dei negozi
storici di articoli sportivi nel Valdarno, che subiranno inevitabili con-
traccolpi con conseguénte riduzione di personale, o, nella peggiore del-
le ipotesi, chiudendo i bauenti>. Il presidente della Confesercenti evi-
denzia anche il fatto che <il denaro incassato dai centri commerciali
non verrà mai reinvestito nel territorio a tutto svantaggio dell'econo-
mia della zonarcosì i nostri centri storici stanno morendo gsazie a que-
sti insediirmenti fra I'indifferenza della politica>. 

paolo Fabiani
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Sandro Bennucci
FIRENZE

(ENTRO APRIIE porrerò in giun-
ta I'elenco degli ospedali dove, nei
prossimi mesi, saranno tagliati
duemila posti lettor. Affilata come
una falce,la frase di Luigi Marro-
ni arriva durante il briefing con i
cronisti, nel bel mezzo del <dibani-
tono) in Consiglio regionale sulla

Marroni rassicura: <Sto per chiu-
dere l'accordo sul residuo del
2072>r. Ma non rivela quanto offre
per il 2013. Maria Luisl Chincari-
ni (Centro democratico) <teme Io
sfascio del servizio pubbiico>. Giu-
sgppe Del Carlo (Uàc) vuole verifi-
che sul pronto soccoiso <vero fil-
tro dell'ospedale>. \iella maggio-
rar'4a, oltre ai <renzianb, attàèca-
no Marta Gazzani dell'Idv ldli-
miniamo cose inutili comele òocie-
tà della salute>) e il cauosruDDo so-
cialista Pieraldo Ciucctrí(nVòetia-
mo dare gambe iil riforàisrío o
no?>). Cerca di placare l'atmosfera

#i':B.XHi.t"'i,l,ilTr,?iî;',.?#,n"îB
dei territori,la riforma della sanità
non la faremo mai>. Giusto. Basta
andare nei <territori> a spieeare
che il taglio dei letti negli oslireàafi-
ni fa bele alla salute.

s andro.b ennu c ci @ I afl ozi oîtc. ne t

dici, figlie di una riforma che rar-
da.

mffi[-u^0$flsfluH THSKHT
Soto 4ó milioni incassati
rispetto ai ó5 previsti
5i teme una nuova stangata

to delle sedie dell'aula consiliare
(comprese quelle riservate ai gior-
naiisti; rimasti a prendere appunti
fuori) per assistefe al dibattitó e so-
stenere I'assessore.

INCALZATO dall'opposizione. Ste-
fano Mugnai (Pdl) lo esorra: <Ba-
sta leggere le cronache locali per
capire che la gente vive realtà di-
verse da quelle descritte dalla giun-
ta. Si taglino le Asl, risparmiando
milioni di euro. La politica arretri
dalla gestione sanitaria, altrimenti
ogni riforma sarà vano. Gian Lu-
ca.Lazzerr (Più Toscana) accenna
alle Misericordie senza benzina.

Tuttavia, in aula, Marroni ap-
pare trionfante. Sembra legga
un bollettino della vittoria:
<In Toscana si muore di me-
no e si vive più a lungo: gli
uomini fino a 79,9 anni con-
tro i79,2 della media-razio-
nale; le donne 84,9 anni,
contro gli 8414 del resto del

Passano in secondo piano
le soppressioni. dei presidi
e le rinunce alla cura. At-
tenzione, la prima causa
del flop dei super ticket
(solo 46 milioni d'incasso
contro i 65 previsti) fa pa-

I tagli dell'assessore Marroni: <Entro aprile l'elerrco in gfunta>
sanità toscana: descritta dall'asses-
sore come <<ben strutturata e in cre-
scito. Ma percepita da chi fa le co-
de all'Asl come un sistema capace
di reggersi solo sui tagli. I próssi-
mo, quello dei leni dei piccoli
ospedali, si annuncia devàstante
per comunità abituate, da sempre,
ad avere il loro presidio: dove-na-
scere, essere curati e, alla fine, an-
darsene. E'probabile che, da oggi,
g_li abitanti di Pontremoli, Baiga,
Castelnuovo Garfagnana, Bibbie-
na, Orbetello, Figline Valdarno e
ovunque dove ci siano <ospedali-
nb a rischio, @rîano dal sindaco.
Per chiedere d'intervenire sulla
Regione,prima del <<giorno del giu-
dizio>, fissato per fin9 apqlg. e9sì
come continueranno le palpitazio-
niper chi vede chiudereambulato-
ri e disuetti. Che dovrebbero esse-
re sostituiti dalle ancora scatse (ca-
se della saluter e dalle Aft, aggrega-
zioni funzionali territoriali dei me-

ura:,la gqnte non si cura perchè
non ha soldi. Soprattutto non sop-
porta il super ticket e tralasciaia
prevenzione. E'vero che le rimes-
se statali sono sotto il minimo e si
annunciano tempi sempre più du-
ri. Ma è altrettanto verb cÉe resta
tabù il taglio all'apparato. Ora in-
vocato anche dal Pd: il <renziano>
Marco. Remaschi, presidente della
commissione sanità, chiede I'ac-
corpamento delle Asl. Marroni
s'impegna a. presentare una di
<<ÍtotF.amzz,ivlone) Der flugllo.
Molti direnori generili bréUejraa
da 160-180 milieuro I'aino) sono
sulle spine. E forse proprio-<l'an-
sia da loltrona> li spìngè afl'assal-
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Caso Decathlon, decisione rinviata
FIGLINE Pampabni: <Non abbiamo wlcoravinto, serotn gararuie>
IL CONSIGLIO comunale di Fi-
gline ci ha ripensato ed ha rinvia-
to a dopo il voto sul Comune Uni-
co la discussione sulla variante ur-
banistica che pouà consentire al-
la multinazionale francese'Deca-
thlon' di aprire un grande nego-
zio nell'area della vecchia Coop,
in via Comunità Europea. Dopo
le proteste sollevate dalla Confe-
sercenti del Valdarno fiorentino
si sono moltiplicate le prese di po-
sizione politiche contrarie a un
nuovo mega centro commerciale.
In primis il Pdl, che aveva solleva-
to molte eccezioni, poi gli altri
gruppi, maggioranza compresa,

tanto che il presidente del consi-
glio Massimiliano Morandini ha
ritiiato I'argomento dall'ordine
del giorno. Quindi un successo
per Lorenzo Pampaloni, presiden-
te dell'associazione dei quattro co-
muni: <Purtroppo - ha commen-
tato - la discussione è solo sospe-
sa, non annullata come invece
chiediamo noi. L'amminisuazio-
ne comunale hapreso tempo fino
a quando i cittadini non si saran-
no espressi sul referendum del
mese di aprile, per non inasprire
il dibattito sollevando un proble-
ma di questo genere, che per noi
significa uccidere il commercio

nei centri storici. Comunque du-
rante questo periodo di pausa pro-
porremo all'amministrazioTe di
convocare un rncontro con r rap-
presentanti della Decathlon e i
rappresentanti dei commercianti,
perché - sonolinea Pampaloni -
chiediamo una conuopartita per
le attività del centro storico, preci-
se garanzie da parte della multina-
zionale fr ancese>. La C,onfesercen -
ti ha sollevato a più riprese il fatto
che il denaro incassato da questi
supermercati non ha alcuna rica-
duta nel territorio, così come non
ci sono certezze sulle assunzioní
che vengono annunciate.

Paolo Fabiani Lorenzo Pampaloni
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-Laterzacorsiali
INclsA Il progetu prevedan il passaggio dn terreni sotto seq,rcstro
RIPARTE da zero il progetto per
Iaferza corsia dell'A-l fra Firenze
Sud e Incisa8eggello, stop che ri-
Itarderà anche I'erogazione dei con-
uibuti che la Società Autostrade ha
previsto per i Comuni del territo-
rio interessato dall'infrastruttura.
Il blocco progettuale è dovuto al fat-
to che laterza corsia, in prossimità
della frazione rignanese di Troghi,
così com'era prevista andava ad oc-
cupare i terreni dell'ex fabbrica
Montecchi che però sono sotto se-
questro, da qui la necessità di rive-
dere tecnicamente il uacciato che
adesso è stato deciso di spostare a
monte dell'attuale. La modifica
consiste nell'utilizzare le attuali gal-
lerie del San Donato per le tre cor-

sie in direzione nord (Incisa/Reg-
gelleFirenze Sud), me+tr.e la nuo-
va progettazione prevede la raliz-
zazione di un'unica galleria per tre
corsie in direzione sud che costerà
anche meno perché, se il progetto
iniziale prevedeva 1.800 metri di
lunghezza, quella futura sarà lunga
la metà. E in termini di milioni
non è poco. La revisione allunghe-
rà i tempi della realízzazione
dell'opera alla quale sono legati i
due milioni di euro che dovevano
incassare i Comuni di Incisa e Ri-
gnano come indennità perl'occupa-
zione' del territorio, denaro che de-
ve essere utílizzato per interventi
viari: <Per quanto ci riguarda - pre-
cisa Fabrizio Giovannoni - circa
400mila euro andranno per il risa-

namento della strada di Salceto sul-
la quale investirà specie il Comune
di Rignano, col resto si prevedono
soluzioni al problema della stretto
ia in frazione Burchio, il completa-
mento della strada fra Barberino e
la Massa e una rotonda che consen-
ta di togliere il semaforo all'incro.
cio fra la Spl e la regionale 69 in
centro. I soldi arriveranno ma non
_si gq quando>. Si davano per spendi-
bili a settembre 2012.- Anche se
non collegata dal punto di vista eco-
nomico, la conferenza dei servizi
per la Terza Corsia prevedeva in
concomitanza con questa opera la
costruzione di una rotatoria allo
svincolo del casello Incisa/Reggel-
lo che, ora, slitterà a chissà quando.

Paolo Fabiani SI N DACO Fabrizio Giovannoni
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Vandali e bulli di quaffi
La rabbia di Incisa e Rrgnano
lL YALDARNO è diviso in due da
una linea immaginaria fra San Gio-
vanni e Figline ma è unito clalla tra-
dizione, dalla storia, dalla tavola,
da mille presupposti, anche dalla
ferrovia, dal 1863 per I'esattezza,
quando due anni dopo I'unità d'Ita-
lia anche la nostra vallata conobbe
la strada ferrata. Sopramrno quella
locale, non tanto dall'anonima di-
rettissima. E soprattrtto nelle sta-
zioni secondarie, quelle di seconda
mano, utilizzate soprattutto dai
pendolari che vivono in quei cen-
ui minori e che si spostano verso
Firenze, si verificano i casi di mag-
giore degrado. Tra il Valdarno fio-
rentino e quello aretino la musica
cambia poco in quanto a stazioni e
il degradopurtroppo spesso imper-

via. Nel fiorentino la stazione di In-
cisa awebbe bisogno di alcuni in-
terventi e più volte nel tempo i pen-
dolari hanno chiesto aiuto. Lo sta-
bile accanto dlastazione in partico-
larg di proprietà di ferrovie, è la-
sciato completamente in balìa di se
stesso, facilmente accessibile ai
vandali ed ai bulli di quarriere, do-
webbe essere demolito e I'area risa-
nata oltre che ripulita, perché lazn-
na è diventata pure una discarica
abusiva a cielo aperto dove viene
buftato di tutto, soprattutto d'esta-
te. L'anno scorso esplose una pole-
mica anche da parte del sindaco
Giovannoni cheminacciò un inter-
vento duro, I'area è stata più volte
ripulita ma dueuante volte rispor-
cata e danneggiata dai vandali. La

stazione fra I'altro è una delle oiù
belle e caratteristiche del Valdaino
e venne costnrita in occasione del
raddoppio in variante della linea
Pontassieve - Orte, compleuto nel
l935re sostituì la stazione vecchia,
che ora si trova in via Petrarca 3,
costruita in occasione della apeffu-
ra della linea dalla società per le
strade ferrate romane e aperta al
pubblico l'8 aprile 1863 e presso la
quale mancavano sia gli spazi per
la costruzione del binario di ràd-
doppio, a causa della costruzione
in certi punti a sbalzo sul fiume.
Dopo Incisa chiude il Valdarno in
direzione Val di Sieve la stazione
di Rignano, costruita nel 1863 e
modificata più volte nel corso del
tempo. Ao.Fg qui i vandali spesso
sono entrati in azione, una volta,
non poco tempo fa, addhitnrra bru-
ciarono un bagno chimico presen-
te poco lontano dallo stabile ferro-
viario principale. Qui arrivano pe-
rò molti pendolari tutti i eiorni àn-
che dal èomune di Regfelo ed il
traffico ed il passaggio della genre
per fornrna funge da deterrente
agli eventuali vandali o ai malin-
tenzionati. Sta di fatto che anche le
stazioni minori del Valdarno fio-
rentino awebbero necessità di mag-
giori controlli, purtroppo però ll
problema della Polfer, che a San
Giovanni è stata tagliata e ridotta
dal4 a 2 soli elementi per un tratto
ferroviario che va da Laterina a Fi-
gline, resta un nodo mai sciolto ne-
gli ultimi anni che causa notevoli
difficoltà soprattutto ai pendolarl
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Turisti e vecchi problemi
(La città è unmortorio
Eugenio Bini

CON OUESTO weekend pasquale iniziaufficialmen-
te la stagione turistica 2013. I dari parlano chiaro:
anche in Valdarno a Pasqua arrivanó i primi ruristi.
Ma nonostante le presenze siano anchein questo pe-
riodo di crisi da capogiro - grazie sopratrutto all'im-
menso Camping Girasole che richiama viaggiatori
da tutto il mondo- gli effetti economici sul territorio
g_or-r_si perce_piscono: molto spesso chi pernotta in
Valdarno lo fa per raggiungere le città d'arte limiuo-
fe. Da anni i commercianti-di Figline, Reggellor lnci-
sa 9 Rignano chiedono politiche per poriare i turisti
a visitare anche i paesi valdarnesi.
Nonostante qualcosa sia stato fatto, ancora i proble-
mi irrisolti sono molti.
A cominciare dalla promozione del proprio territo-

rio. Le opere d'arte e le bellezze paesaggistiche non
mancano. Non è un caso che qui abbiano trovato
casa celebrità mondiali come Sting e italiane come
la famiglia Ferragamo. Ma a detta degli esperti il ter-
ritorio è poco valorvzato.
"fnnxl2itutto mancano guide puntuali su cosa ve-
dsto e sopratrutto tradotîé anche in alue lingue. Co-
si come una comunicazione puntuale in inglese an-
che su internet".

E POI C'È tl OUESTIONE dei centri storici: ,.Biso-
gnel-+!,g seguire I'esempio di alui comuni, come
quellíchiantigiani. Lì il cenuo è ancora vivo men-
ue a Figline, ormai è diventato un mortorio - sotto-
linea Lorenzo Pampaloni della Confesercenti - An-
che perché mancano servizi primari come le toilet-
te, panchine, e un'illuminazione pubblica adeguà-
ta. Per.non-parlare poi dei parchtggi: arrivaré in
centro è un dramma e anche ituristi sóno scoraggia-

ti. A*tr. p.r loro è *olto piu comodo frr. rit-o*it*n-
ti alla Coop evitando così di entrare in paese".
C'è anche chi punta il dito sulle manifestazioni organiz-
zate inPiazza Marsilio Ficino: "Ultimamente sono au-
mentate ma ancora non hanno grande richiamo tranne
Autumnia e il Palio estivo. Emblematico poi è il caso
di questa Pasqua: non è stato previsto nieni'aluo che la
tradizionale esibizione degli sbandieratori e lo scoppio
del carro. Per lunedì non c'è niente in programma in
piazza".
I orenzo pamapaloni però assicura: quest'anno la Rro
loco e I'associazione commercianti hanno programma-
to manifestazioni di altissimo livello: a cominciare
dall'organiVzazione di Primaveria, un' Autumnia pri-
maverilae. Problemi analoghi si registrano anche nègli
alui comuni. Anche se a Rignano, Reggello e Incisà a
richiamare i turisti - stranieri e italiani - sono soprat-
tutto gli outlet. Che anche a Pasquetra, così come il 25
aprile e il primo maggio saranno aperti.
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Sanità tutti conffo Manoni
(Giù le mani dal Seffistori>
<I piccoli ospednli sow unnrisorsa, sbaglinto taglinrli>

diPAOLO FABIANT

POIEMICA L'ingresso dell'ospedale Serristori; nel tondo il sindaco di Figline Riccardo Nocentini

TUONI E FIJLMIM dei sinda-
ci di Figline e Incisa sulle dichia-
razioni dell'assessore regionale al-
la sanità Luigl Marroni che an-
nuncia tagli nei posti letto dei pic-
coli ospedali: <Il Serristori - dico-
no Riccardo Nocentini e Fabrizio
Giovannoni con una nota con-
giunta - dimosua che i piccoli
ospedali sono una risona del terri-
torio e vanno difesi e valonzzati,
ospedali - aggrungono - che go-
dono dellafiducia dei ciuadini no-
nostante le scarse risorse assegna-
te e grazie alla professionalità dei
medici e del personali infermieri-
stico. La battaglia contro i piccoli
ospedali per risparmiare è vec-
chia e sbagliata, come dimosua il
fatto che negli Stati con i sistemi
sanitari più avanzati si sta risco-
prendo I'importanza dei servizi
di prossimità in realtà più picco-

I SlHpAfi!
<<E' una battagtia superata
Bisogna unire [e strutture
e organizzare [e competenze))

le, perché permettono di conside-
rare il paziente come una persona
e non come.un numero, i piccoli
ospedali sono quelli nei quali, me-
glio di tutti, si possono sperimen-
tare percorsi di umanizzazione
della medicinar>.

QLJELLO di tagliare posti leno
nel Serristori è un vecchio pallino
della Regione Toscana manifesta-
to dalla fine degli anni '90, ma
che ha sempre incontrato una for-
te reazione da parte dei cittadini e
delle amminisuazioni comunali:
<Per risparmiare - spiegano No-
centini e Giovannoni - bisogna

I SINDACI rammentano a Mar-
roni che sono state inaugurate re-
centefnente le nuove sale operato-
rie e la radiologia: <E adesso
awemmo preferito parlare di co-
me rendere produnivi quegli inve-
stimenti. Le amministrazioni co-
munali non accetteranno Dertan-
to nessun diktat che portí al de-
classamento del Serris-tori, e il Co-
mune Unico sarà anche un modo
per difendele mgglio I'ospedale e
noi saremo in prima linear.
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AUTOSTRADE PRECISA dROBLEMA RISOLTO PER ITERRENI SEQUESTRATI)

Terua corsla: il progetto è stato adeguato
(IL PROGETTO di terza corsìa
fra Firenze Sud e Incisa non deve
ripartire da zero: i problemi sono
stati già risolti>. Autosuade per
I'Italia fa sapere che non si dowà
perdere alto tempo e che le proce-
dure per la terza corsìa possono
procedere, visto che, a differenza
di alcune affermazioni contenute
nel servizio di ieri sull'argomento,
si fa riferimento a questioni già ri-
solte dalla Conferenza dei Servizi.

Durante la quale, come ricorda
Autosuade per I'Italia <è stato ne-
cessario distinguere I'intervento
in due lotti distinti: il lotto l, rela-
tivo alltampliamento a tre corsie
delle carreggiate autosuadali, ove
tecnicamente possibile, e il lotto
2, relativo al uatto di variante nei
pressi della galleria San Donato,
che nel progetto originale interfe-
riva con le aree poste sotto seque-
stroD. La Conferenza dei servizi

ha <approvato I'intervento del lot-
to I e rinviato il lotto 2 a nuova
procedura di Valutazione d'impat-
to ambientale ancora in corso>.
Nella stessa Conferenza sono stati
approvati interventi di viabiliti a
cura dei comuni di Incisa e Rigna-
no, con contributo di 4 milioni a
carico Aspi. Intanto la Regione ha
inviato al Ministero delle infra-
sttutture, il 15 marzo, pareri di
competenza sua e dei comuni.
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FffiLnruffi Martetti
Messa pasquate on air

GRAZIE alla tecnologia
questa sera la casa di
riposo Martelli di Figline
trasmetterà in diretta la
Messa di Pasqua, basta
cliccare su
nnnr.i ustin.tv/aspmartelli
dalle ore 2l alle ore 23.Un'
innovazione che consentirà
agli anziani di aprire una
finestra sull'esterno e ai
parenti e agli amici degli
ospiti di trascorrere con
loro la vigilia di Pasqua.

I$*CESA Festa pro Loco
Largo ai giocotieri

SPETTACOLO di arte
varia-per rallegrare quelli
che domani non andianno
in vacanza e né faranno Ia
cl,,assica gita fuori porta.
L' organizza Ia Pro-Loco di
Incisa inpiazzadella
Repubbliéa e, in caso di
maltempo, i giocolieri si
esibiranno nel salone del
Circolo McI: <Bisogna
cercare di far divertire tutti
- ha detto il presidente
delta Pro Locò Massimo
Betti -. Queste iniziative
servono a rawivare il
centro storico>.
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fi MCISA-FIGLIHE Flssato sabato
it primo consiglio'unificato'
PRIMO consiglis tmificato'fra i comuni
di Incisa e Figline, è stato convocato per
sabato prossimo alle 930 nei locali del
Circolo Mcl di Incisa, un anticipo della
fusione prevista per il z0l4rsempîe che i
tsit prevalgano sui tnot al prossimo
referendum. All'ordine del giorno ci sono
soltanto i documenti predisposti dalle
varie commissioni consiliari sullo
Statuto comrurale, lo sviluppo educativo
e formativo dei giovani, iniziative
culturali, anività sociali e sportive per
anziani e uno relativo all'ospedale
Serristori, Alla seduta dei'parlamentini'
parteciperanno owiarnente anche i due
sindaci.


